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Pubblichiamo di seguito il testo del Videomessaggio che il Santo Padre Francesco ha inviato in occasione della
Il Giornata Internazionale della Fratellanza Umana, che ricorre oggi 4 febbraio:

Videomessaggio del Santo Padre
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Carri fratelli e sorelle!

Permettetemi anzitutto di salutare con affetto e stima il Grande Imam Ahmed Al-Tayyeb con il quale,
esattamente tre anni fa ad Abu Dhabi, ho firmato il Documento sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la
convivenza comune. In questi anni abbiamo camminato come fratelli nella consapevolezza che, rispettando le
nostre rispettive culture e tradizioni, siamo chiamati a costruire la fratellanza quale barriera contro I'odio, la
violenza e l'ingiustizia.

Ringrazio tutti coloro che ci hanno accompagnato su questa strada: Sua Altezza lo Sceicco Mohammed bin
Zayed per il suo costante impegno in tale direzione, I'Alto Comitato per la Fratellanza Umana per le varie
iniziative promosse in diverse parti del mondo, e 'Assemblea Generale delle Nazioni Unite perché, con la
risoluzione del 21 dicembre 2020, ha permesso di celebrare oggi la Seconda Giornata Internazionale della
Fratellanza Umana. E la gratitudine si estende a tutte le istituzioni civili e religiose che sostengono questa nobile
causa.

La fratellanza & uno dei valori fondamentali e universali che dovrebbe essere alla base delle relazioni tra i
popoli, cosi che quanti soffrono o sono svantaggiati non si sentano esclusi e dimenticati, ma accolti, sostenuti
come parte dell’'unica famiglia umana. Siamo fratelli!

Tutti, nel nostro condividere sentimenti di fratellanza gli uni per gli altri, dobbiamo farci promotori di una cultura di
pace, che incoraggi sviluppo sostenibile, tolleranza, inclusione, comprensione reciproca e solidarieta.

Tutti viviamo sotto lo stesso cielo, indipendentemente da dove e da come viviamo, dal colore della pelle, dalla
religione, dal ceto sociale, dal sesso, dall’eta, dalle condizioni di salute e da quelle economiche. Siamo tutti
diversi eppure tutti uguali, e questo periodo di pandemia ce lo ha dimostrato. Ripeto ancora una volta: da soli
non ci si salva!

Viviamo tutti sotto lo stesso cielo, e nel nome di Dio, noi che siamo sue creature, dobbiamo riconoscerci fratelli e
sorelle. Come credenti, appartenenti a diverse tradizioni religiose, abbiamo un ruolo da svolgere. Qual € questo
ruolo? Aiutare i nostri fratelli e sorelle a elevare lo sguardo e la preghiera al Cielo. Alziamo gli occhi al Cielo,
perché chi adora Dio con cuore sincero ama anche il prossimo. La fratellanza ci induce ad aprirci al Padre di tutti
e a vedere nell’altro un fratello, una sorella, a condividere la vita, a sostenerci a vicenda, ad amare e conoscere
gli altri.

Viviamo tutti sotto lo stesso cielo. Oggi € il tempo opportuno per camminare insieme. Non lasciare per domani o
per un futuro che non sappiamo se ci sara; oggi € il tempo opportuno per camminare insieme: credenti e tutte le
persone di buona volonta, insieme. E un giorno propizio per darsi la mano, per celebrare la nostra unita nella
diversita - unita non uniformita, unita nella diversita -, per dire alle comunita e alle societa in cui viviamo che &
giunto il tempo della fratellanza. Tutti insieme, perché & fondamentale essere solidali 'uno con l'altro. E per
questo oggi, lo ripeto, non & tempo di indifferenza: o siamo fratelli o crolla tutto. E questa non & un’espressione
meramente letteraria di tragedia, no, € la verita! O siamo fratelli o crolla tutto, lo vediamo nelle piccole guerre, in
questa terza guerra mondiale a pezzetti, come si distruggono i popoli, come i bambini non hanno da mangiare,
come cala I'educazione... E una distruzione. O siamo fratelli o crolla tutto.

Non ¢ il tempo della dimenticanza. Ogni giorno dobbiamo ricordarci quello che Dio disse ad Abramo: che
alzando lo sguardo alle stelle del cielo avrebbe visto la promessa della sua discendenza, cioé noi (cfr Incontro
Interreligioso a Ur, 6 marzo 2021). Una promessa che dunque si € realizzata anche nelle nostre vite: quella di
una fraternita larga e luminosa come sono le stelle del cielo!

Care sorelle e cari fratelli, Caro fratello Grande Imam!

Il percorso della fratellanza € lungo, € un percorso difficile, ma & I'ancora di salvezza per 'umanita. Ai tanti
segnali di minaccia, ai tempi bui, alla logica del conflitto contrapponiamo il segno della fratellanza che,
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accogliendo l'altro e rispettandone l'identita, lo sollecita a un cammino comune. Non uguali, no, fratelli, ognuno
con la propria personalita, con la propria singolarita.

Grazie a tutti coloro che operano nella convinzione che si possa vivere in armonia e in pace, consapevoli della
necessita di un mondo piu fraterno perché siamo tutti creature di Dio: fratelli e sorelle.

Grazie a coloro che si uniranno al nostro cammino di fratellanza. Incoraggio tutti a impegnarsi per la causa della
pace e per rispondere ai problemi e ai bisogni concreti degli ultimi, dei poveri, di chi & indifeso. La proposta &
quella di camminare fianco a fianco, “fratelli tutti”, per essere concretamente artigiani di pace e di giustizia,
nell’armonia delle differenze e nel rispetto dell’identita di ciascuno. Sorelle e fratelli, avanti insieme su questa
strada della fratellanza! Grazie.

[00165-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Chers fréres et sceurs !

Permettez-moi tout d’abord de saluer avec affection et estime le Grand Imam Ahmed Al-Tayyeb avec lequel, il y
a exactement trois ans a Abu Dhabi, j'ai signé le Document sur la fraternité humaine pour la paix mondiale et la
coexistence commune. Durant ces années, nous avons marché comme des fréres dans la conscience que, en
respectant nos cultures et traditions respectives, nous sommes appelés a construire la fraternité comme une
barriere contre la haine, la violence et I'injustice.

Je remercie tous ceux qui nous ont accompagnés sur cette voie : Son Altesse le Cheikh Mohammed bin Zayed
pour son engagement constant dans cette direction, le Haut Comité pour la Fraternité Humaine pour les
diverses initiatives promues en différentes parties du monde, et 'Assemblée Générale des Nations Unies pour
avoir permis, avec la résolution de décembre 2020, de célébrer aujourd’hui la Deuxiéme Journée Internationale
de la Fraternité Humaine. Et ma gratitude s’étend a toutes les institutions civiles et religieuses qui soutiennent
cette noble cause.

La fraternité est 'une des valeurs fondamentales et universelles qui devrait étre a la base des relations entre les
peuples, de sorte que ceux qui souffrent ou qui sont défavorisés ne se sentent pas exclus et oubliés, mais
accueillis, soutenus comme faisant partie de I'unique famille humaine. Nous sommes tous fréres !

Tous, en partageant des sentiments de fraternité les uns pour les autres, nous devons nous faire promoteurs
d’une culture de paix qui encourage le développement durable, la tolérance, I'inclusion, la compréhension
mutuelle et la solidarité.

Tous, nous vivons sous le méme ciel, indépendamment de I'endroit et de la fagon dont nous vivons, de la
couleur de notre peau, de la religion, de la classe sociale, du sexe, de I'age, des conditions de santé et des
conditions économiques. Nous sommes tous différents et pourtant tous égaux, et cette période de pandémie
nous I'a prouvé. Je le répéte une fois encore : on ne se sauve pas tout seul !

Nous vivons tous sous le méme ciel, et au nom de Dieu, nous qui sommes ses créatures, nous devons nous
reconnaitre fréres et sceurs. En tant que croyants, appartenant a différentes traditions religieuses, nous avons
un réle a jouer. Quel est ce rdle ? Aider nos fréres et sceurs a élever le regard et la priére vers le Ciel. Levons
les yeux vers le Ciel, car celui qui adore Dieu avec un cceur sincére aime aussi le prochain. La fraternité nous
pousse a nous ouvrir au Pére de tous et a voir dans I'autre un frére, une soeur, a partager la vie, a nous soutenir
mutuellement, a aimer et a connaitre les autres.

Nous vivons tous sous le méme ciel. C’est aujourd’hui le moment opportun pour marcher ensemble. Ne
remettons pas a demain ou a un avenir dont on ne sait pas s'il adviendra ; aujourd’hui est le moment opportun
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pour marcher ensemble : croyants et toutes les personnes de bonne volonté, ensemble. Ce jour est propice
pour se tendre la main, pour célébrer notre unité dans la diversité — unité et non pas uniformité, unité dans la
diversité —, pour dire aux communautés et aux sociétés dans lesquelles nous vivons que le temps de la fraternité
est arrivé. Tous ensemble, car il est fondamental d’étre solidaires I'un avec l'autre. Et c’est pourquoi, je le
répete, aujourd’hui n’est pas le temps de l'indifférence : ou bien nous sommes fréres, ou bien tout s’écroule. Et
ce n'est pas une expression purement littéraire de tragédie, non, c’est la vérité ! Ou bien nous sommes freres,
ou bien tout s’écroule, nous le voyons dans les petites guerres, dans cette troisieme guerre mondiale par
morceaux, comment on détruit les peuples, comment les enfants n’ont pas a manger, comment I'’éducation
baisse... C’est une destruction. Ou bien nous sommes fréres, ou bien tout s’écroule.

Ce temps n’est pas le temps de I'oubli. Nous devons chaque jour nous rappeler ce que Dieu a dit a Abraham :
gu’en levant le regard vers les étoiles du ciel, il verrait la promesse de sa descendance, c’est-a-dire nous (cf.
Rencontre interreligieuse a Ur, 6 mars 2021). Une promesse qui s’est donc réalisée également dans nos vies :
celle d’'une fraternité large et lumineuse comme le sont les étoiles du ciel !

Chéres sceurs et chers fréres, Cher fréere Grand Imam !

Le chemin de la fraternité est long, c’est un parcours difficile, mais elle est I'ancre de salut pour 'humanité. Aux
nombreux signaux de menace, a I'obscurité du temps présent, a la logique du conflit, nous opposons le signe de
la fraternité qui, en accueillant I'autre et en respectant son identité, I'invite a une marche commune. Non pas
€gaux, non, mais freres, chacun avec sa propre personnalité, avec sa propre singularité.

Merci a tous ceux qui ceuvrent dans la conviction qu’on peut vivre en harmonie et en paix, conscients de la
nécessité d’'un monde plus fraternel, parce que nous sommes tous des créatures de Dieu : fréres et sceurs.

Merci a ceux qui s’'uniront a notre chemin de fraternité. J’'encourage tout le monde a s’engager pour la cause de
la paix et pour répondre aux problémes et aux besoins concrets des derniers, des pauvres, de ceux qui sont
sans défense. La proposition consiste a marcher cbte a cbte, “tous freres”, pour étre concrétement artisans de
paix et de justice, dans I'hnarmonie des différences et dans le respect de l'identité de chacun. Sceurs et fréres,
avangons ensemble sur cette route de la fraternité ! Merci.

[00165-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua inglese

Dear brothers and sisters,

Before all else, allow me to greet, with affection and esteem, the Grand Imam Ahmed Al-Tayyeb with whom,
exactly three years ago in Abu Dhabi, | signed the Document on Human Fraternity for World Peace and Living
Together. In these years, we have walked together as brothers in the awareness that, while respecting our
individual cultures and traditions, we are called to build fraternity as a bulwark against hatred, violence and
injustice.

| thank all those who have accompanied us on this path: His Highness Sheikh Mohammed bin Zayed for his
steadfast commitment in this regard; the Higher Committee of Human Fraternity for the various initiatives it has
promoted in different parts of the world; and the General Assembly of the United Nations for its resolution of 21
December 2020, which makes it possible for us to celebrate today the Second International Day of Human
Fraternity. My gratitude also extends to all the civil and religious institutions that support this noble cause.

Fraternity is one of the fundamental and universal values that ought to undergird relationships between peoples,
so that the suffering or disadvantaged do not feel excluded and forgotten, but accepted and supported as part of
the one human family. We are brothers and sisters!
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In a mutual and shared spirit of fraternity, all of us must work to promote a culture of peace that encourages
sustainable development, tolerance, inclusion, mutual understanding and solidarity.

We all live under the same heaven, independently of where and how we live, the colour of our skin, religion,
social group, sex, age, economic conditions or our state of health. All of us are different yet equal, and this time
of pandemic has shown that clearly. Let me say once again: we are not saved alone!

We all live under the same heaven and, in the name of God, we who are his creatures must acknowledge that
we are brothers and sisters. As believers from different religious traditions, we have a role to play. What is that
role? To help our brothers and sisters raise their eyes and their prayers to heaven. Let us raise our eyes to
heaven, because whoever worships God with a sincere heart also loves his or her neighbour. Fraternity makes
us open to the Father of all and enables us to see others as our brothers or sisters, to share life, to support one
another and to love and come to know others.

We all live under the same heaven. Now is the fitting time to journey together, believers and all people of good
will. Do not leave it to tomorrow or an uncertain future. Now is the fitting time to journey together: believers and
all people of good will, together. This is a good day to extend a hand, to celebrate our unity in diversity — unity,
not uniformity, unity in diversity — in order to say to the communities and societies in which we live that the time
of fraternity has arrived. All together, for it is essential to live in solidarity with one another. For this reason, |
repeat, now is not a time for indifference: either we are brothers and sisters, or everything falls apart. This is not
to be melodramatic; it is the truth! Either we are brothers and sisters, or everything falls apart. We see this in the
little wars, in this third world war now being fought piecemeal, as peoples are destroyed, as children go hungry,
as their opportunities for education decline... It is destruction. Either we are brothers and sisters, or everything
falls apart.

This is not a time for forgetfulness. Each day we need to remember what God said to Abram: that raising up his
eyes to heaven, he would see the promise of his descendants, that is, ourselves (cf. Interreligious Meeting at the
Plain of Ur, 6 March 2021). A promise has also been fulfilled in our lives: that of a fraternity as vast and bright as
the stars of heaven!

Dear brothers and sisters, dear brother, Grand Imam!

The path of fraternity is long and challenging, it is a difficult path, yet it is the anchor of salvation for humanity.
Let us counter the many threatening signs, times of darkness and mindsets of conflict with the sign of fraternity
that, in accepting others and respecting their identity, invites them to a shared journey. Not all the same, but as
brothers and sisters, each with his or her own personality, his or her uniqueness.

| thank all those who act in the conviction that we can live in harmony and peace, conscious of the need for a
more fraternal world, inasmuch as all of us are creatures of God: brothers and sisters.

| thank all those who will join our journey of fraternity. | encourage everyone to be committed to the cause of
peace and to respond concretely to the problems and needs of the least, the poor and the defenseless. Our
resolve is to walk side by side, “brothers and sisters all”, in order to be effective artisans of peace and justice, in
the harmony of differences and with respect for the identity of each. Sisters and brothers, let us press forward on
this path of fraternity! Thank you.

[00165-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua spagnola

Queridos hermanos y hermanas

Permitanme, antes de nada, saludar con afecto y estima al Gran Iman Ahmed Al-Tayyeb con quien, hace
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exactamente tres afios en Abu Dabi, firmé el Documento sobre la fraternidad humana por la paz mundial y la
convivencia comun. En estos afios hemos caminado como hermanos conscientes de que, respetando nuestra
respectivas culturas y tradiciones, estamos llamados a construir la fraternidad como una defensa contra el odio,
la violencia y la injusticia.

Agradezco a todos aquellos que nos han acompanado en este camino: a Su Alteza el Jeque Mohamed bin
Zayed Al-Nahyan por su constante compromiso en esa direccion, al Alto Comité para la Fraternidad Humana
por las distintas iniciativas promovidas en distintas partes del mundo y a la Asamblea General de las Naciones
Unidas porque con la resolucion de diciembre de 2020 ha permitido celebrar hoy el Segundo Dia Internacional
de la Fraternidad Humana. Y la gratitud se extiende a todas las instituciones civiles y religiosas que sostienen
esta noble causa.

La fraternidad es uno de los valores humanos y universales que deberia estar en la base de las relaciones entre
los pueblos, de manera que cuantos sufren o son desfavorecidos no se sientan excluidos y olvidados, sino
acogidos, sostenidos como parte de la Unica familia humana. jSomos hermanos!

Todos, en nuestro compartir sentimientos de fraternidad los unos por los otros, debemos hacernos promotores
de una cultura de la paz, que anime el desarrollo sostenible, la tolerancia, la inclusion, la compresion reciproca
y la solidaridad.

Todos vivimos bajo el mismo cielo, independientemente de dénde y de como vivimos, del color de la piel, de la
religion, de la clase social, del sexo, de la edad, de las condiciones de salud y de las econémicas. Somos todos
distintos y, al mismo tiempo, iguales, y este periodo de pandemia nos lo ha demostrado. Lo repito una vez mas:
solos no nos salvamos.

Vivimos todos bajo el mismo cielo, y en el nombre de Dios, nosotros que somos sus criaturas, debemos
reconocernos hermanos y hermanas. Como creyentes, pertenecientes a distintas tradiciones religiosas,
tenemos un papel que cumplir. s Cual seria? Ayudar a nuestros hermanos y hermanas a elevar su mirada y su
oracion al Cielo. Levantemos los ojos al Cielo, porque quien adora a Dios con un corazén sincero ama también
al projimo. La fraternidad nos lleva a abrirnos al Padre de todos y a ver en el otro un hermano, una hermana, a
compartir la vida, a sostenernos reciprocamente, a amar y conocer a los demas.

Vivimos todos bajo el mismo cielo. Hoy es el tiempo oportuno para caminar juntos. No lo dejemos para mafiana
o para un futuro que no sabemos si llegara; hoy es el tiempo oportuno para caminar juntos, los creyentes y
todas las personas de buena voluntad, juntos. Es un dia propicio para darse la mano, para celebrar nuestra
unidad en la diversidad —unidad no uniformidad, unidad en la diversidad—, para decir a las comunidades y a las
sociedades en las que vivimos que ha llegado el tiempo de la fraternidad. Todos juntos, porque es fundamental
ser solidarios los unos con los otros. Y por eso hoy, lo repito, no es tiempo para la indiferencia, 0 somos
hermanos o todo se derrumba. Y no se trata absolutamente de una expresion literaria de tragedia, no, sino de la
verdad. O somos hermanos o todo se derrumba. Lo constatamos en las pequefias guerras actuales, en esta
tercera guerra mundial en pedazos. Como se destruyen los pueblos, cuanta hambre pasan los nifios, cémo se
derrumba la educacion. Es una destruccion. O somos hermanos o todo se derrumba.

No es momento para olvidar. Debemos recordar cada dia lo que Dios le dijo a Abrahan: que cuando levantara la
mirada hacia las estrellas del cielo, veria la promesa de su descendencia, es decir a nosotros (cf. Encuentro
interreligioso a Ur, 6 marzo 2021). Una promesa que, de hecho, se ha cumplido también en nuestras vidas; la
promesa de una fraternidad amplia y luminosa como las estrellas del cielo.

Queridas hermanas y queridos hermanos, querido hermano Gran Iman.

El camino de la fraternidad es largo, dificil, pero es ancla de salvacién para la humanidad. A las muchas sefales
de amenaza, a los tiempos oscuros, a la légica del conflicto opongamos el signo de la fraternidad que,
acogiendo al otro y respetando su identidad, lo impulsa a recorrer un camino comun. No iguales, no; hermanos,
pero cada uno con la propia personalidad, con la propia singularidad.
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Gracias a todos los que trabajan con la conviccion de que se puede vivir en paz y armonia, conscientes de la
necesidad de un mundo mas fraterno porque todos somos criaturas de Dios, hermanos y hermanas.

Gracias a los que se uniran a nuestro camino de fraternidad. Animo a todos a comprometerse con la causa de
la paz y responder a los problemas y a las necesidades concretas de los ultimos, de los pobres, de los
indefensos. La propuesta es la de caminar el uno al lado del otro, “hermanos todos”, para ser concretamente
constructores de paz y de justicia, en la armonia de las diferencias y en el respeto de la identidad de cada uno.
Hermanas y hermanos, vayamos adelante juntos por este camino de la fraternidad. Muchas gracias.

[00165-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in linqua araba
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|,Ju.u|p|c JHSIS uuwdo IJ3s 9gd0 00909 LU Olze IJJSle wso IUbsly S gwod l9,. 6 131,/ ply 0 2021). loo
98> 0280 lsuol B zsloul 985 Lig9s 9l wes 9p o886 pod weoe IJuwpls!

Iswol Idigsle IJg5s5le slsol 1J1g9s 1digsle. Isol 1Jig 155 Buosds 1dlple IJIJ0)!
|u b)s38 |J|2_90 bysJ SUPE JJoo oounlo Uualo JJquso Iplp luvhle IJuo)._s) U&).,s)o‘glrolp |J|3L9|u
IJplodeé: 9lple pulbd IJoosle: Juyde edles 1J1E96 1Jos whzw i) 90ze,p 098wo: 90890 [JS puws)d

PUI)IJo.

W)l JIJS T80 $EpJIL 90p pBUUEIL BUlES HluwEsd Livul uuwobse b vesu B 9isle uudle.
98,990 1Juo)9,6 1Js gldp Wso 08> pu IJIE9o: Jlvul JJul gds@s 1ddo: 1896 9lggle.

Sl U380 uwsouop9u 1Js puvSICU IJizoss. luvze 1Jzese eds 1o sdejes! uduoso IJowdle 9sowpsl
JJ,ou.uldJ 9|J|auslal IJ&szo JJlastu‘gledch‘glJ)su Jl2les Jop. IJI8e)lz 09 i UUYS) auul IJs
QU "JJol I@o < Judoy uoulg_l 2SS OSSU JJouI,o 9ldesd: 9Vs wulgp vy IdiRedlvle 909s leo,le 0956
JJsle>.
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Traduzione in lingua ebraica

nol MpYL NNT PN NXRDO™N DX
92217 D AXNMN AXNEMN VYN NN
4 39127xn 2022
XN 0 IXNMN PD,

2170 29, Npn Y H217 YO0, aN"an 12nYDN, XN ARTMKD NATIY XNNT XY 0™, wyn NNAN® VY 1027 NXN1N
AXIIY N onY) w10 Y121 1IN0 NY/IN9 0 Y91 U1 1D 2T AXQ-TRAY. DXIN N0 N5 8y T "N DXN'D,
2AMTYIN Y37 WYY X9 N221T NN YNN21MN 150170 NRANN, X111PK1 YN XNNN 2 210 AXT0, DNy NINN 1A
noY NWIARN, NX2NMIN INyMH.

NI M1TN OR91 5N XN 2T AN YMT nyYm nwth nINnT QM ™7, Y9 nNMIN IXTNIN YK, D1y Tn nyhrn
SXNNN KNPAN YO 10D MIMIN RhX1 Y91yY 21N N1 1Dy8IN nnorn o XD VY ninnbuin nmn n-21 2T18¥nan
2020, wnxown 5N 5% N0 XN M0 ARNNN IXNPEN Y19 29y0 NPITN. NN 1NN A0 905 NMoMN NxMN™0
INTN™D UNIND0 2AN0IN NIXKON NN,

NXNMN DX XNT NXIN0D Y12°0 NNIN™0 1X11°2105™0 ¥/¥1°D°0 YYyN1T 11070 N°N0°0 1) Nyn°0, DT ¥N012Y0 1Nnp1dn o
DX M2 MTND X1 1wON0, XOX 11 HpAbn 15 NNtoN DNYp NNwSNN XN XNN ATYN. XNMN kN0 Xann!

VY9 2150 Sy217, 2N NRANSN INTTN 5 XN, T NN2IN wHY w0 wny 1 TTN NNONNIN 2AN-prnx, 0151, NdY0,
N21N NTTN 0> TIMN.

21511 N0 NNN XINN 29N wNn™0, Y% pw1 Ynpin X1 YX19] wano X1 N0, Y¥ay yinn, 5, YNwn>1n nnantn, bn,
527Y, 510" NDYIHMIN X1 HNYA NATRINT WYL 2191 211D X 2D, MNPION NNADN NIRNN TXN 22710, Na 5 b
T8N 212 X nwytn Han!
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21511 N0 NNN X1NN 29N PN™0 12w0 NRN°0, N10Y Y5711, 2171XM, YN0 207 &RNMN IXN0 XINN. 2NN NXNM°0
NNOIMN TNMN AN, ¥ 511 NOPT. NM NNOP T NTn? Y0™Y DXNM1 1OXNMN YWRN KN Y100 N9™)INN0 Y)nnto.
NAN PR VI NN, N0 Nt wY1IT KN NROIND 251 /50 X102 A0 XN ANYN. NRN1IN DINNN XINN KXY X2 01D
MXOYIN 511 5IXIN 2NN XN IRMN, N5 ym N0, YN ARNN 27, YRM21500™ XN AxRN.

21911 N0 NNN XINN D'ON YN 0. YN N2V YN Y817 "N, NRNRMTD IKIRN 81 012, XY NTM XN Snn0 X1 SyntT
D2IX. I YN 8] Y¥VIT "N NRNAND IKIRN 81 012 T D NNKRTD Y7t YT, YNa XN XNTINN AN AN —
XNTIN, YX XN*TIN, XNTIN AN 210N — 2T 5111 5pnthin 19N2N wan] X1 0D wnaty an w9 kNN, 2151 2N,
2] N NN2IN w2191 1NN 201D TN T Y0 1. YD), K1 2 MY, 1IN XNN NYN OXTAN: X1 PRINN XNPD IXNMN X)
win21Y NNOIP. YX NTIA1 2ATINVMN NIDMN; NN AXAN! X1 WXINN KNP0 IXNMN X1 N1 NNOIP. XINN XD RN
anYnmin "npunn", anbNnn Vibn NS N wayIon wha XN Y1, wyn wynth 1010 0, "7 0 ANy D 21y3], ArmMn
SNwIHN N¥LNYNIN ... TN1 N1N2). X1 XINN XN°0D IXNMN X1 N1 nNo9p.

T X™N NYN Swonn. v5™ Y111 N T D 1M XN T20M WO X100 HYXAN0, WAIAKRN YN NNTAN NIX XD XN
NN2LVNN YTV, TRN XINTN — 911 (RN, NRDYD™MN DNINDPI0, A9 2°-TN° 2011 X1-7, VIRpP, Ny 2021). nnavnn an
NNP™AN 2™ N1 XNNN 1NN 1210PN 22102 NN i.

NXN'D IXN"N pAt0, XN NP1, NXRNIXD mmb!

TN WY AXNIIN X1DN NKRNAON. 1IN T P, X7 MK NYIA] &9 "IyN RPN, D20 INMTT y0 AXNIN nag
NIYIN, NNV 0 NXDY D INYPOIN NXDNIN AXNKYIN XINN Y XN, AN pan Nndn 10217 Y1im nmnn Xim
Snoy npnng. Yx "M 127", X2 kNP0 IRNMN, 29 XNT YD IXRMN P, T MTIN w9 K o0,

N1 M1TN Y05 N woH NN wONY WRINI XD] N01A2°0 YN™MN 2NNt 12w/510, NN MTYIN 5¥117 ayibo yo M
XN, N2™1] 21911 5 27'RN NIXDIND: XN°D IXNMN.

X1 MTN Y205 X1 w8LIDT HNoY NXRNNMIN WON. X1 N T12] XN 2190 YNNNTa w0 190202 AX19] p1p10 Yay™n 198100
w9 NN5rn, Nyao N0 NPV, X1 IMPtD Y8Y1T R H8T Ay, "RNDIRNMN 2151, 2T YN M wHh w50 s
nne™o, 2NNrn Y w120 120217 YN Y 25 XNTIRNN. XNMN IXN'0, D20 N 81T pTRn 2T aknnn nnl
mMTN "an.
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